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INFORMABREVE

n. 48/21.12.2023
Ricostruzione post sisma 2002: prorogati i termini ultimazione lavori al 31/12/2024

A4-48/1

Benché ancora non visibile per via di problemi tecnici connessi alla pubblicazione, secondo quanto appreso dall’Associazione,  è stata adottata anche quest’anno la determinazione ARPS (Agenzia Regionale post Sisma) con la quale sono stati aggiornati al 31/12/2024 i termini per il completamento dei lavori di cui alle concessioni di finanziamento e allegati disciplinari al fine di consentire ai soggetti attuatori la predisposizione di tutti gli atti amministrativi necessari per gli adempimenti relativi alla chiusura dei lavori post sisma 2002.

Tabella Ministeriale costo manodopera Campobasso e Isernia
A4-48/2
Nella sezione “Pubblicità legale” del sito del Ministero del Lavoro è stato pubblicato, in data 18 dicembre 2023, il Decreto Direttoriale n. 74 del 15 dicembre 2023, recante le tabelle del costo medio orario del lavoro per i dipendenti da imprese del settore edile e attività affini, relative alle province di Nuoro, Oristano e Sassari. Con il medesimo provvedimento è stata, altresì, rettificata la denominazione della tabella attualmente riferita alla provincia di Campobasso con la denominazione di Campobasso-Isernia. Pertanto, le tabelle del costo del lavoro per gli operai e per gli impiegati relative alle province di Campobasso-Isernia, allegate al Decreto in esame, sostituiscono quelle precedentemente adottate con il Decreto Direttoriale n. 12 del 5 aprile 2023, di identico contenuto, riferite alla provincia di Campobasso. Dette tabelle possono essere scaricate dal portale dell’Associazione.
Legge di conversione decreto immigrazione
A4-48/3
E’ stata pubblicata la legge n. 176/2023 di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 133/2023 recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale.  Si rammenta, in particolare, che, l’art. 6 del DL, per il quale la legge prevede solo modifiche formali, in ordine al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro ai minori stranieri non accompagnati, stabilisce che la verifica dei requisiti è demandata ai professionisti di cui all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, ovvero alle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale alle quali il datore di lavoro aderisce o conferisce mandato. Al sopravvenuto accertamento dell’assenza dei requisiti di cui al primo periodo, consegue la revoca del permesso di soggiorno e di ciò viene data notizia al pubblico ministero competente.
Abusi edili: no alla sanatoria condizionata
A4-48/4
La domanda di sanatoria non può essere subordinata alla realizzazione di ulteriori interventi volti a ricondurre l’immobile abusivo nell’alveo della conformità urbanistica in quanto verrebbe violato il principio della doppia conformità di cui all’art. 36 del Dpr 380/2001. Lo ha affermato recentemente il Consiglio di Stato.
Gare NATO
A4-48/5
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) con la Circolare n. 1/2022 del 24.11.2022, stabilisce requisiti e modalità per l’iscrizione all’elenco delle imprese che intendono partecipare alle Gare NATO nel 2024. I settori di attività per i quali l’impresa può chiedere l’iscrizione nell’elenco sono: A.     Sistemi di Comando, Controllo, Comunicazioni, Computer, Informazione, Sorveglianza, Identificazione (C4ISR); B.     Costruzioni di Infrastrutture civili; C.     Trasporto e magazzinaggio; D.     Altri beni / servizi in relazione ad eventuali specifiche gare.   Modulistica e maggiore documentazione di riferimento possono essere richieste ai nostri uffici.
TFR Novembre
A4-48/6
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 novembre 2023 ed il 14 dicembre 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

1,692259%

Piattaforma OMNIA IS – Sperimentazione servizio di alert aziendale per scadenza termini decadenziali

A4-48/7
Con il messaggio n. 4496 del 15 dicembre 2023, l’Inps comunica che, nell’ambito della piattaforma Omnia IS, è previsto il rilascio di un nuovo servizio di “alert” rivolto a datori di lavoro e intermediari, per avvisarli dell’approssimarsi del termine di decadenza previsto, rispettivamente, per l’invio dei flussi Uniemens contenenti i dati per il recupero a conguaglio dei trattamenti di integrazione salariale anticipati ai lavoratori e per l’invio dei flussi UNICIG41, contenenti i dati per consentire all’Inps di procedere al pagamento diretto dei predetti trattamenti. L’Istituto ricorda, in via preliminare, le disposizioni di riferimento, contenute nell’art. 7 del d. lgs. n. 148/2015: il conguaglio o la richiesta di rimborso delle integrazioni salariali corrisposte ai lavoratori devono essere effettuati, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla fine del periodo di paga in corso alla scadenza del termine di durata della concessione o dalla data del provvedimento di concessione se successivo (comma 3); in caso di pagamento diretto delle prestazioni, il datore di lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad inviare all'Inps tutti i dati necessari per il pagamento dell'integrazione salariale entro la fine del secondo mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale o, se posteriore, entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione del provvedimento di autorizzazione. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente (comma 5-bis). Il nuovo servizio ha la finalità di avvisare tempestivamente, con apposita comunicazione a mezzo PEC, i datori di lavoro che abbiano presentato una domanda di integrazione salariale ordinaria (CIGO), autorizzata dall’Inps, dell’approssimarsi dei termini decadenziali previsti dalle norme di cui sopra. Il servizio riguarda anche le domande di assegno di integrazione salariale del FIS o di un Fondo di solidarietà bilaterale. Con il messaggio in esame, l’Istituto comunica che il servizio è stato già avviato sperimentalmente con riferimento alle prestazioni a pagamento diretto: i datori di lavoro destinatari di autorizzazioni in scadenza tra la data del 1° dicembre 2023 e quella del 31 dicembre 2023, riferite a domande di CIGO/FIS/Fondi di Solidarietà, hanno ricevuto un avviso, inviato tramite PEC, che li ha informati della predetta scadenza per l’invio dei flussi UNICIG41. Nel corso dell’anno 2024 il servizio andrà a regime e riguarderà sia le prestazioni a pagamento diretto sia quelle a conguaglio; pertanto, l’Inps informa che, con successivo messaggio, sarà comunicata la data a decorrere dalla quale il servizio sarà esteso anche alle prestazioni di integrazione salariale di CIGO/FIS/Fondi di solidarietà con pagamento a conguaglio.
Imposta sostitutiva indennità di esproprio
A4-48/8
In caso di espropriazione parziale di un’area, sull’indennità versata dall’Ente pubblico al proprietario del terreno è dovuta l’imposta sostitutiva del 20%, che si applica a tutte le sue componenti, inclusa quella riferita al “deprezzamento dell’area residua”, che non viene espropriata. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 476/2023 del 15 dicembre 2023, ad un’istanza d’interpello di un contribuente che ha ricevuto l’indennità di espropriazione parziale per pubblica utilità di un’area di sua proprietà, su cui verrà costruito un tratto autostradale.

RUP deve verificare operato commissione
A4-48/9
Il Consiglio di Stato, sez. V, sent. n. 10629/2023, intervenendo sui poteri del RUP, ha precisato che questi, oltre a poter adottare il provvedimento di esclusione dalla gara, deve verificare anche l’operato della commissione di gara e valutare sul piano tecnico l’idoneità dell’offerta già valutata positivamente.

45° elenco soggetti abilitati attrezzature da lavoro
A4-48/10
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 157 del 18 dicembre 2023, ha adottato il quarantacinquesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro che sostituisce integralmente il 44° elenco adottato con decreto direttoriale 22 novembre 2023 , n. 142.  
Appalti pubblici: dal 2024 piattaforme digitali
A4-48/11
Con Comunicato del 12 dicembre u.s., l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha ricordato che, a far data dal 1° gennaio 2024, diventeranno efficaci per gli appalti pubblici le norme del nuovo Codice dei contratti relative alla digitalizzazione, e ha fornito importanti indicazioni su ciò che cambierà e come ci si dovrà preparare. L’Autorità inoltre ha comunicato di aver attivato sul proprio portale istituzionale una sezione dedicata, inerente il Registro Piattaforme Certificate (RPC).
Responsabili Tecnici: nuovo calendario 2024
A4-48/12
Il Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali ha approvato il calendario delle verifiche per Responsabili Tecnici relativo all’anno 2024. Le sessioni, ordinarie e straordinarie, saranno più di 80 nelle varie regioni italiane. Il ciclo di quelle straordinarie avrà inizio con la prima data prevista per il 10.1.2024 in Sardegna e si concluderà con l’ultima data prevista per l’11.4.2024 in Sicilia e Liguria. Quelle ordinarie, invece, inizieranno il 13.2.2024 in Campania e si concluderanno con l’ultima data prevista per il 10.12.2024 in Lombardia ed Emilia-Romagna. Il calendario è consultabile online sul sito dell’Albo.

Decreto anticipi diventa legge: le novità fiscali
A4-48/13
Confermata la copertura finanziaria del Superbonus per il 2023, con l’incremento di 15 milioni di euro delle risorse previste dall’art. 119, comma 16-quater, del DL  34/2020. Non cambia, dunque, lo stanziamento per la copertura di bilancio degli interventi connessi al Superbonus previsto del decreto legge cd. “Anticipi” (DL 145/2023) che è stato, di recente, convertito nella Legge 191/2023 pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2023. Tra le altre disposizioni di interesse introdotte dalla legge si segnala, in particolare: per il solo anno di imposta 2023, il rinvio al 16 gennaio 2024 del versamento della seconda rata di acconto delle imposte sui redditi da parte dei titolari di partita IVA con ricavi o compensi, nel periodo d’imposta precedente, di ammontare non superiore a 170 mila euro. Restano esclusi i contributi previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi INAIL (art.4); il rinvio al 18 dicembre del termine per effettuare i versamenti della cd. “Rottamazione quater” in scadenza al 31 ottobre e al 30 novembre. Si tratta della definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, che prevedeva, in caso di adesione alla procedura, il versamento delle somme dovute in unica soluzione entro il 31 ottobre 2023 oppure in un numero massimo di 18 rate consecutive, di cui le prime due, con scadenza il 31 ottobre e il 30 novembre 2023 (art. 4-bis);  la modifica dell’art.12 comma 2, dello Statuto del contribuente (legge n. 212/2000) per prevedere che anche in sede di verifiche fiscali siano sempre applicabili le norme che consentono al contribuente di farsi rappresentare, presso gli uffici finanziari da un procuratore generale o speciale (cfr. art. 63 DPR 600/1973 e l’art.8-bis della legge 191/2023). Si ricorda che lo Statuto del contribuente è oggetto di numerose modifiche ad opera dell’Atto 97 emesso in attuazione della legge 111/2023 di riforma fiscale e in attesa di approvazione definitiva da parte del Consiglio dei Ministri. Sempre in tema di verifiche fiscali, occorre sottolineare che l’Atto 97 ha recepito un principio, fortemente sostenuto dall’Ance, che stabilisce espressamente l’inutilizzabilità delle prove illegittimamente acquisite a seguito di accessi, ispezioni o verifiche presso il contribuente oltre i termini stabiliti dalla legge;  l’istituzione del codice identificativo nazionale che viene assegnato, tramite procedura automatizzata, dal Ministero del Turismo alle abitazioni locate per finalità turistiche, alle locazioni brevi, e alle strutture turistico ricettive alberghiere ed extra alberghiere. La norma interessa, in particolare, gli affitti brevi per i quali il disegno di legge di Bilancio 2024, attualmente in fase di approvazione, ha aumentato l’imposta sostitutiva dal 21 al 26%, dalla seconda abitazione locata. Finalità della norma è assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato (13-ter); il differimento al 18 dicembre 2023 dei termini per alcuni adempimenti e versamenti tributari e contributivi, a favore dei soggetti con residenza o sede legale oppure operativa nei comuni toscani colpiti degli eventi calamitosi del 2 novembre 2023. Si tratta, in particolare, dei versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, che scadono nel periodo dal 2 novembre 2023 al 17 dicembre 2023 (art.21-bis).
Decontribuzione sud: proroga al 30 giugno 2024
A4-48/14
Il Ministero del lavoro ha comunicato, sul proprio portale istituzionale, che la Commissione Europea ha accolto la richiesta di estendere l’autorizzazione all’utilizzo della misura c.d. Decontribuzione Sud fino al 30 giugno 2024. Tale misura, infatti, configurandosi come Aiuto di Stato, necessita di apposita autorizzazione della Commissione Europea.
Opere abusive: illegittima sanzione pecuniaria se c’è istanza di condono
A4-48/15

È da reputare illegittimo il provvedimento volto ad irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria per inottemperanza a un’ordinanza di demolizione di un’opera abusiva adottata in pendenza della domanda di condono. Lo ha affermato il Consiglio di Stato con la sent. n. 10035/2023.
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